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Territori in rete per lo sviluppo

N
ell’ambito dei lavori del 3° Forum 

“Territori in rete per lo sviluppo 

umano”, che si è svolto a Sassari il 

15 novembre, la Provincia di Tori-

no insieme alla Provincia di Sassari, di Pavia e 

di Nuoro, il Fondo umbro per la cooperazione 

decentrata e il Fondo per la cooperazione del-

la Provincia di Milano ha sottoscritto la “Rete 

italiana dei sistemi territoriali per lo sviluppo 

umano e la cooperazione” che nasce per raf-

forzare il ruolo e il riconoscimento degli Enti 

locali come attori dello sviluppo umano soste-

nibile e della cooperazione internazionale.

“Ci proponiamo di promuovere la coopera-

zione territoriale come parte integrante delle 

politiche pubbliche di sviluppo locale dei ter-

ritori e come modalità innovativa ed efficace 

per affrontare le sfide per lo sviluppo umano 

ed incidere nei processi locali e globali” spiega 

l’assessore provinciale alle relazioni interna-

zionali Marco D’Acri che a Sassari ha parteci-

pato all’incontro.

“Vogliamo sollecitare e partecipare a spazi di dialogo e concertazione con il Governo italiano per costruire politiche e 

iniziative condivise di cooperazione internazionale”.

Carla Gatti
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La Voce della Giunta

U
na partecipata assemblea di parlamentari pie-

montesi di tutti gli schieramenti politici (quin-

dici gli onorevoli presenti in rappresentanza 

di Pd, Pdl, Lega nord, Idv, Udc e gruppo misto) 

ha assunto l’impegno di sostenere alla Camera e al Sena-

to le richieste che l’Unione delle Province italiane avanza 

da tempo per modificare la legge sulla stabilità.

Impegno confermato il 19 novembre intervenendo a Pa-

lazzo Cisterna a un incontro con il presidente dell’Upi 

Antonio Saitta, il presidente delle Province piemontesi 

Massimo Nobili e il coordinatore dei Consigli provinciali 

del Piemonte Sergio Bisacca.

“Occorre il dimezzamento dei tagli imposti dal Governo 

alle Province almeno sui bilanci del 2013 - ha detto Sait-

ta - altrimenti le realtà locali più virtuose saranno pena-

lizzate duramente: la spending review  non tiene conto 

degli sforzi già compiuti per razionalizzare le spese le-

gate al personale e per liquidare i pagamenti alle impre-

se fornitrici, porterà al dissesto il sistema delle Province 

impedendo di sostenere le spese necessarie a garantire 

i servizi e soprattutto la sicurezza di strade e scuole”.

I parlamentari piemontesi hanno convenuto sulla neces-

sità di presentare emendamenti sia per dimezzare il ta-

glio di un miliardo e duecento milioni di euro, sia per 

ripristinare l’elezione diretta degli amministratori pro-

vinciali portandola alla scadenza naturale del 2014 e per 

non far cadere anticipatamente le Giunte provinciali.

“C’è molto lavoro da fare – ha rilevato Saitta - sulle com-

petenze delle Province accorpate e delle dieci future 

Città metropolitane; conforta sapere che i parlamentari 

piemontesi si sono dichiarati pronti a far sentire alla Ca-

mera e al Senato la loro voce, al di là degli schieramenti 

politici”.

 “La riorganizzazione delle Province e della città metro-

politana non può prescindere dal pieno e rigoroso rispet-

to dei principi democratici. E questo senza mettere in 

discussione l’accorpamento già deciso” – hanno affer-

I parlamentari piemontesi 
chiederanno correttivi alla 
legge di stabilità 
SAITTA “I TAGLI ALLE PROVINCE DEVONO ESSERE DIMEZZATI ALMENO SUI BILANCI DEL 2013”

mato i parlamentari piemontesi del Pd, Giorgio Merlo e 

Stefano Esposito. “Su alcuni punti – hanno proseguito 

Merlo ed Esposito - il dissenso é netto: dall’elezione di-

retta dei consiglieri al ruolo delle giunte, dalla ridefini-

zione delle funzioni istituzionali alle risorse necessarie 

e indispensabili per far funzionare il nuovo ente. Se il 

Governo dovesse mantenere rigido lo schema presen-

tato, ovviamente non lo voteremmo in Parlamento. Per 

questo appoggiamo gli emendamenti presentati dall’Upi 

e da tutti coloro che puntano a ripristinare la democrazia 

nella riorganizzazione degli enti locali”.

“Riteniamo non ci sia più spazio per ulteriori discussioni 

circa l’accorpamento delle Province già deciso dal gover-

no Monti, ma nel contempo, sosteniamo gli emendamen-

ti presentati dall’Upi che promuovono la durata fino alla 

naturale scadenza dei Consigli provinciali” hanno dichia-

rato il coordinatore del Pdl Piemonte Enzo Ghigo e il vice 

vicario Agostino Ghiglia. “In particolare - hanno aggiunto 

- riteniamo necessario prevedere un sistema di elezio-

ne diretta dei loro organi di governo, a garanzia di una 

democratica rappresentanza degli interessi dei cittadini, 

delle imprese e dei territori”.

c.ga.
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“
Le Province italiane chiedono 

con forza al ministro dell’I-

struzione Francesco Profumo 

che ottenga dal Governo l’e-

sclusione dal patto di stabilità delle 

spese per gli investimenti destinati 

alla sicurezza negli edifici scolasti-

ci. Dobbiamo prevenire emergenze 

nelle scuole e consentire ad alunni 

e insegnanti della scuola pubblica 

di frequentare edifici a norma: ma 

potremo farlo solo a condizione che 

il patto di stabilità su questi investi-

menti venga allentato”.

Questa la prima richiesta che il pre-

sidente dell’Unione delle Province 

italiane Antonio Saitta ha formulato 

al ministro Profumo che ha incontra-

to il 17 novembre a Torino.

“Profumo ha convenuto sull’emer-

genza sicurezza nelle scuole italia-

ne e sono convinto – ha detto Saitta 

- che come ministro saprà fare sua 

una battaglia di civiltà e sicurezza: 

quella di allentare il patto di stabi-

lità per consentire agli enti locali di 

investire sulla sicurezza di edifici 

Scuole sicure, 
Saitta dal ministro Profumo                                             

Incontri a Torino e Roma sui fondi per l’edilizia scolastica

scolastici che nel 40% 

dei casi italiani lo stes-

so Governo ha definito 

da abbattere e ricostru-

ire”.

“A Profumo ho ribadi-

to che le Province non 

sono realmente nella 

condizione di pagare 

nemmeno le bollette 

del riscaldamento degli 

edifici di loro compe-

tenza: parlo di uffici, 

prefetture, caserme e 

migliaia di edifici di scuola seconda-

ria in tutta Italia. Con i tagli lineari 

applicati dalla spending review sia-

mo al dissesto, mentre lo Stato alle 

Province a cui chiede in questi giorni 

500 milioni di euro dai bilanci locali, 

da anni non versa il suo debito che 

è di poco inferiore ai 3 miliardi di 

euro”.

Per affrontare nel dettaglio la que-

stione dei fondi stanziati dal Cipe 

per l’edilizia scolastica ma mai ar-

rivati alle Province, giovedì 22 no-

vembre si è te-

nuto un nuovo 

incontro tra il 

ministro Profu-

mo e il presiden-

te Saitta, questa 

volta negli uffici 

del Ministero a 

Roma.

Un incontro po-

sitivo: il Ministro 

e il Presidente 

hanno convenu-

to sulla necessi-

tà di assicurare massimo impegno 

da parte del Governo e degli Enti 

locali per riaffermare la centralità 

degli  interventi di nuova progetta-

zione, ammodernamento e messa 

in sicurezza degli edifici scolastici. 

In particolare hanno concordato di 

avviare iniziative comuni che con-

sentano di snellire e semplificare 

le procedure burocratiche di eroga-

zione dei fondi, dando priorità agli 

interventi urgenti per assicurare la 

messa in sicurezza delle scuole. Il 

Presidente dell’Upi ha poi proposto 

al Ministro l’opportunità di sotto-

scrivere un protocollo di intesa tra 

Upi, Ministero e Associazione Nazio-

nale Presidi (Anp) per favorire pro-

cessi di gestione della  manutenzio-

ne che consentano di velocizzare e 

razionalizzare le spese  rafforzando 

l’autonomia delle istituzioni scola-

stiche. Su questo aspetto, nei pros-

simi giorni si arriverà alla sigla di un 

protocollo quadro.

c.ga.
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Mancano i �nanziamenti regionali 
per progetti e palestre
Il vice presidente Porqueddu  replica al presidente Cota sulla carenza di 
attività motorie nelle scuole dell’obbligo

“
Apprezzo l’iniziativa del pre-

sidente Cota, che propone di 

far svolgere agli studenti del-

la Facoltà di Scienze Motorie 

il tirocinio nelle scuole primarie, ma 

ricordo che l’attività di educazione 

fisica in ambito scolastico non dipen-

de dal buon cuore degli insegnanti, 

ma dai programmi ministeriali, che, 

nel caso dell’educazione fisica, sono 

fermi all’era Gentile”. Con queste 

parole il vicepresidente e assessore 

allo Sport della Provincia, Gianfran-

co Porqueddu, ha replicato venerdì 

16 novembre alle dichiarazioni del 

Presidente della Regione Piemon-

te sulla carenza di attività motoria 

nelle scuole dell’obbligo. Porqueddu 

ha sottolineato che “gli insegnanti di 

educazione fisica, di cui in passato 

sono stato coordinatore provincia-

le, sono professionisti preparati, i 

quali tutti i giorni fanno i conti con 

programmi ministeriali obsoleti e 

strutture inadeguate. I programmi 

di educazione fisica devono essere 

oggetto di una profonda revisione, 

che preveda almeno due ore setti-

manali anche nelle scuole primarie, 

mentre nelle scuole medie superio-

ri, almeno per il triennio,  più che di 

educazione fisica sarebbe opportu-

no parlare di avviamento allo sport, 

con discipline sportive liberamente 

scelte dagli studenti. Ricordo inoltre 

al presidente Cota che la Regione, 

che in passato finanziava il proget-

to ‘Tutor’ nella scuola primaria, da 

due anni non lo finanzia più. Per for-

tuna il Coni e il Miur, sulla scia di 

quel progetto, hanno lanciato quello 

di Alfabetizzazione motoria su tutto 

il territorio nazionale. Ricordo, ad 

esempio, che per l’anno scolastico 

2012-2013, la Regione Friuli Vene-

zia Giulia finanzia completamente il 

progetto di Alfabetizzazione sul suo 

territorio e che, fortunatamente, il 

Coni ha au-

mentato il 

contributo 

per questo 

p r o g e t t o 

da 5 a 7,5 

milioni di 

euro. Spero 

che il presi-

dente Cota, 

meditando 

su questo 

dato, riesca 

nuovamente 

a stanzia-

re risorse 

che consentano al progetto di Alfa-

betizzazione di coinvolgere il mag-

gior numero possibile di scuole pie-

montesi”. “Quanto all’insufficienza 

e carenza delle strutture sportive 

scolastiche - ha proseguito il vice-

presidente Porqueddu –, faccio pre-

sente che la situazione nel nostro 

territorio potrebbe migliorare sen-

sibilmente se venissero finanziati i 

20 progetti che la Provincia di To-

rino ha presentato nel novembre 

2011, partecipando ad un bando 

della Regione; Regione che comun-

que ringraziamo per la sensibilità 

al problema. L’esame dei progetti 

(che riguardano una decina di pale-

stre di scuole torinesi e altrettante 

del territorio provinciale) si sarebbe 

dovuto concludere entro lo scorso 

mese di maggio, ma, a tutt’ora, non 

sappiamo quali progetti siano stati 

accolti”. “Gli interventi progettati 

andrebbero a sanare la situazione 

di palestre, spogliatoi e locali di ser-

vizio da tempo inadeguati alle nor-

mative di sicurezza – ha precisato il 

vicepresidente della Provincia -. Con 

un investimento di 800.000 euro 

della Regione e 200.000 della Provin-

cia e una spesa media di 40/60.000 

euro per ogni palestra si potrebbe 

mettere a disposizione del territo-

rio - oltre che della scuola torinese 

- strutture in grado di essere utiliz-

zate anche per attività agonistiche di 

alto livello”.

Michele Fassinotti 

Primo Piano
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A
Autonomie scolastiche riorganizzate e nuovi indirizzi: dopo le 

consultazioni con i sindaci e i dirigenti scolastici, le associazio-

ni e le organizzazioni sindacali,  avvenute nel corso delle confe-

renze territoriali, la Giunta provinciale ha approvato la delibera 

che definisce la “programmazione delle istituzioni scolastiche della scuola 

dell’infanzia, primaria e secondaria sul territorio provinciale e dell’offerta 

formativa integrata per l’anno scolastico 2013-2014”.

Nel documento, passato all’approvazione della Regione Piemonte, sono 

confluite e accolte le proposte dei Comuni e dell’Amministrazione provin-

ciale, avanzate secondo le normative vigenti che prevedono l’aggregazione 

in istituti comprensivi per gli istituti dell’infanzia, elementari e medie e 

l’unificazione di quelli di istruzione superiore per il mantenimento dell’au-

tonomia con un numero di studenti superiore ai 600 (400 per le zone mon-

tane). 

Spiega l’assessore all’Istruzione Umberto D’Ottavio: “Nel mese di ottobre 

abbiamo svolto un intenso lavoro di consultazione e confronto con sindaci 

e  dirigenti scolastici a Chieri, Pinerolo, Moncalieri, Ivrea, Settimo Torinese, Bussoleno, Rivoli, Torino e Cirié. Abbiamo 

ascoltato i problemi e accolto le proposte dei territori nell’ottica di fornire una buona offerta formativa nel rispetto 

delle norme legislative.  Ora tocca alla Regione confermare e approvare il piano deliberato dalla Provincia. In un mo-

mento cosi delicato per la scuola, su cui pesano i tagli dovuti alla crisi, cerchiamo più che mai di collaborare con gli 

amministratori e gli operatori per garantire la funzionalità del sistema formativo”.

Lorenza Tarò

Dimensionamento scolastico: 
il piano all’ok della Regione 

La rete delle reti per 
amministrazioni e imprese  
Intesa tra le Province di Torino e Lecce e la Camera di Commercio di Lecce

L
a rete delle reti mirata alla creazione di un Osservatorio tecnico nazionale delle reti d’impresa che colleghi 

tra loro tutte le amministrazioni pubbliche promotrici, in forme e modi diversi, di contratto di rete nei propri 

territori. È l’obiettivo di un Protocollo d’intesa sottoscritto il 22 novembre nella sala consiliare di Palazzo dei 

Celestini, a Lecce dalla Province di Torino e di Lecce, dalla Camera di Commercio di Lecce, da Bic Lazio (socie-

tà in house della Regione Lazio), protagonisti e firmatari del progetto avviato nel marzo 2012. L’assistenza tecnico-

scientifica è stata affidata alla società Keirion - retidimpresa.eu, leader di mercato nel settore. 

Il documento è stato siglato nel corso di un incontro per la presentazione dei risultati di “Salento Net”, l’iniziativa 

sperimentale sulle reti d’impresa promossa da Provincia e Camera di Commercio di Lecce, seconda in Italia del genere 

in ordine di tempo, che ha già portato alla creazione di due reti di impresa, “Apulia experience” e “Diversità in con-

certo”, già operative. 

Erano presenti i presidenti della Provincia di Torino e di Lecce Antonio Saitta e Antonio Gabellone e il presidente della 

Camera di Commercio di Lecce Alfredo Prete.  

l.ta.
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di Torino, deputata ai controlli sulle 

valutazioni  di impatto ambientale, 

offrire alla popolazione un ulteriore 

soggetto terzo in grado di monito-

rare la situazione ambientale locale 

e leggere con competenza i risultati 

delle analisi”.

c.ga.

Termovalorizzatore del Gerbido 
e tutela dei cittadini

P
er garantire ed infor-

mare la popolazione 

che abita nella zona in-

torno al termovaloriz-

zatore del Gerbido, la Provincia 

di Torino ha voluto un vero e 

proprio supplemento di con-

trollo.   

Tre super esperti - a costo zero 

- costituiranno un Comitato 

tecnico scientifico per affianca-

re e supervisionare l’attuazione 

del cosiddetto ‘piano di sorve-

glianza sanitaria e di conoscen-

za della variazione dello stato 

di salute della popolazione” 

previsto da Trm.

Individuati con un bando pub-

blico che ha raccolto candida-

ture da tutta Italia, i tre super 

esperti incaricati ufficialmente 

dal 20 novembre con una de-

libera approvata dalla Giunta 

provinciale sono tre epidemio-

logi di fama nazionale, con 

esperienza di docenti univer-

sitari: Silvia Candela di Reggio 

Emilia, Francesco Forastiere di 

Roma e Benedetto Terracini di 

Torino.

“Hanno competenze scientifi-

che ed esperienza nell’ambito 

dell’epidemiologia ambientale, 

della tossicologia, della valuta-

zione degli effetti sulla salute 

– ha spiegato l’assessore all’am-

biente Roberte Ronco -  e han-

no accettato senza compenso 

di affiancare i tecnici di Arpa, 

Provincia di Torino e Asl To1 e 

To3 per attuare il piano di sor-

La Provincia a�da a tre super esperti il piano di sorveglianza sanitaria sulla 
popolazione della zona

veglianza sanitaria”. 

Le azioni previste dal Piano sono 

studi sia sui lavoratori dell’impian-

to di termovalorizzazione dei rifiuti, 

con la sorveglianza regolare sullo 

stato di salute, sia un monitoraggio 

epidemiologico sulla popolazione 

residente nella zona interessata, con 

particolare riguardo nei confronti di 

anziani, bambini e ammalati; infine 

la sorveglian-

za degli effetti 

conosciuti nel-

la popolazione 

più direttamen-

te esposta, con 

l’avvio di uno 

studio pilota 

sulla salute.   

“La Provincia 

di Torino pre-

sta attenzio-

ne all’entrata 

in funzione 

del l ’ impianto 

di termovalo-

rizzazione del 

Gerbido oggi 

più che mai – 

ha commentato 

il presidente 

Antonio Saitta 

-  dal momento 

che la società 

rischia di per-

dere la maggio-

ranza pubblica 

con la quale era 

nata; ritengo 

che sia dovere 

della Provincia 

Attività Istituzionali
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A
ccrescere la competitività 

dell’area alpina in termini 

di sostenibilità ambienta-

le.

Questo l’obiettivo di Seap Alps, un 

progetto europeo guidato come capo-

fila dalla Provincia di Torino e finan-

ziato nel programma Spazio Alpino, 

che vede l’estensione del cosiddetto 

Patto dei Sindaci per l’Energia (mo-

vimento europeo di autorità locali 

impegnate ad aumentare l’efficienza 

energetica e l’utilizzo di fonti rinno-

vabili) a tutta l’area del nord Europa. 

È frutto di un lungo lavoro di lobby 

realizzato dagli Enti di area vasta in 

collaborazione con l’Unione Europea, 

che ha individuato proprio negli Enti 

più vicini ai cittadini le capacità per 

ridurre progressivamente l’emissio-

ne di CO2 nell’atmosfera e per avvia-

re innovative politiche di risparmio 

energetico.

Il progetto, presentato il 20 novem-

bre nella sede della Provincia di Tori-

no alla presenza dei partner francesi, 

tedeschi, austriaci e sloveni, ha come 

scopo principale il rafforzamento del 

processo di pianificazione energetica 

a livello locale, in particolare da parte 

dei Comuni, con un approccio rivolto 

all’adozione di strategie di mitigazio-

ne (riduzione delle emissioni di gas 

serra e uso delle energie rinnovabili) 

Patto dei sindaci per l’energia
 La Provincia coordina il progetto europeo “Seap Alps”

e di adattamento ai cambiamenti cli-

matici (anticipandone gli effetti ne-

gativi con provvedimenti per evitare 

o ridurre al minimo i danni); prevede 

finanziamenti per i partner francesi, 

tedeschi, austriaci e sloveni per oltre 

due milioni di euro.

“La Provincia di Torino” commen-

ta l’assessore all’Ambiente Roberto 

Ronco “è da anni impegnata sul pro-

prio territorio nella diffusione del 

patto dei Sindaci per l’energia. Il Pro-

getto Seap_Alps, oltre a portare risor-

se economiche a sostegno delle poli-

tiche locali, consentirà il confronto su 

scala internazionale con quanto fatto 

finora e l’adozione di politiche comu-

ni. Saranno inoltre coinvolti in una lo-

gica di integrazione pubblico/privato 

i settori produttivi collegati alle poli-

tiche toccate dal progetto. Anche in 

questo caso” prosegue Ronco, “come 

già accaduto per altri importanti pro-

getti europei, viene premiato il lavo-

ro che abbiamo svolto sul territorio e, 

più in generale, la politica in materia 

energetica adottata dal sistema delle 

Province, non solo a livello italiano, 

ma anche a livello europeo. Dobbia-

mo lavorare per costruire un sistema 

moderno e competitivo, stimolando 

crescita economica e occupazione e 

puntando anche a ridurre la dipen-

denza europea dal petrolio e a taglia-

re le emissioni di CO2”.

Tra i risultati attesi al termine del 

progetto la definizione di una meto-

dologia comune tra i Paesi dello Spa-

zio Alpino, l’adesione di nuovi Comu-

ni al Patto dei Sindaci per l’Energia, il 

monitoraggio dei piani d’azione esi-

stenti, la definizione di un modello 

di piano per gli investimenti pubblici.

Il progetto si concluderà nel 2015. 

Cesare Bellocchio
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Con la Tav sviluppo turistico 
per la Valle di Susa

Proposta tedesca all’interno del progetto 
europeo Poly5 sulle grandi infrastruttureA

rriva dall’Università tec-

nica di Monaco di Baviera 

l’analisi per sviluppare un 

polo congressuale inter-

nazionale a Susa nel prossimo futu-

ro, grazie alle possibilità offerte dal 

collegamento con la nuova stazione 

ferroviaria collegata alla linea Torino-

Lione.

Se ne è parlato il 16 novembre a To-

rino in un seminario tecnico organiz-

zato dalla Provincia di Torino, capo-

fila del progetto europeo sulle grandi 

infrastruture denominato Poly5 e fi-

nanziato nell’ambito del programma 

Spazio Alpino.

Al seminario hanno partecipato tra 

gli altri il Censis estensore del “Piano 

strategico di sviluppo per i territori 

interessati dalla nuova linea” com-

missionato dalla Provincia di Torino.

I docenti dell’ateneo di Monaco di 

Baviera, i geografi Kristina Erhardt 

e Michael Dross hanno sviluppato, 

in accordo con gli altri due partner 

scientifici del progetto le Università 

di Vienna e di Udine, la loro analisi 

sulla necessità di slegare Susa dal 

solo ruolo di porta dell’Alta Valle e 

dal turismo di tipo montano, inseren-

dola nella variegata offerta culturale 

di Torino città metropolitana. 

“Anche da questo seminario tecnico 

di respiro europeo - commenta il pre-

sidente Saitta - è emersa la necessità 

di collegare la strategia complessiva 

del futuro di Susa e della Valle piut-

tosto che a misure compensative a 

una visione completa che ci aiuti a 

formulare un’offerta turistica dav-

vero moderna, a nuove accessibilità, 

nuove opportunità abitative per i luo-

ghi spopolati, al 

reinsediamento 

di attività pro-

duttive legate 

al territorio. È 

tornato attua-

le il tema del-

la smart valley 

per completare 

l’offerta attrat-

tiva, connessa 

alla sostenibilità 

ambientale ma 

soprattutto agli indispensabili inter-

venti sul sistema idrogeologico. In 

vista della realizzazione della stazio-

ne internazionale di Susa - conclude 

Saitta - gli esperti ci indicano la ne-

cessità di un marketing territoriale 

sui prodotti piemontesi di richiamo 

per i turisti, le specialità valsusine  e 

piemontesi, con l’importante suppor-

to dei presìdi Slow Food”.

c.ga.
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G
iovedì 29 novembre alle 9 presso l’Auditorium della sede di corso Inghilterra 7 è in programma la premia-

zione dei concorsi ABCxSport, Piccolo Grande Sport e PremiaComuni, indetti dall’Assessorato provinciale 

allo Sport e al post Olimpico. Alla cerimonia saranno presenti il vicepresidente e assessore allo Sport e al 

Post Olimpico della Provincia di Torino, Gianfranco Porqueddu, gli amministratori locali dei Comuni pre-

miati, la presidente del Coni provinciale Alba Genti, il dirigente dell’Ufficio Studio e Comunicazione della Direzione 

Generale per il Piemonte del Ministero dell’Istruzione Stefano Suraniti, il coordinatore dell’Ufficio Territoriale Educa-

zione Fisica del Ministero Luigi Casale, dirigenti degli istituti scolastici premiati e delle Federazioni sportive. 

TANTI PREMI PER LE SCUOLE SPORTIVE
Il 29 novembre la premiazione delle scuole partecipanti ai concorsi abcxsport e piccolo grande sport e 
dei Comuni vincitori del concorso collegato a pasport 2012

ABCXSport, 
un progetto per l’educazione motoria dei bambini

ABCxSport è il progetto 

che la Provincia di Tori-

no ha dedicato ai ragazzi 

delle scuole elementari 

(sia statali che paritarie) 

che, nell’anno scolastico 

2011-2012, abbiano orga-

nizzato in proprio attivi-

tà e progetti di educazio-

ne motoria. “Il concorso, 

- spiega il vicepresidente 

e assessore allo Sport del-

la Provincia, Gianfranco 

Porqueddu - si ispira ai 

criteri guida del progetto nazionale di Alfabetizzazione motoria nella scuola 

primaria e del progetto regionale dedicato al Percorso di continuità nell’edu-

cazione motoria e sportiva. Il nostro intento era di incoraggiare e promuo-

vere le iniziative di quegli istituti scolastici che non erano coinvolti nella 

sperimentazione attuata a livello nazionale e regionale. Alle scuole vincitrici 

abbiamo attribuito premi in denaro e una targa a ricordo dell’iniziativa”. Al 

concorso hanno partecipato 47 tra Istituti Comprensivi e Direzioni Didatti-

che. Alle prime 24 scuole in graduatoria saranno consegnati una targa e un 

premio in denaro di 500 euro. Ferrero e Inalpi hanno sostenuto l’iniziativa, 

offrendo gadget e prodotti alimentari.

Per saperne di più sul bando di concorso e sui criteri di 
assegnazione dei premi

www.provincia.torino.gov.it/sport/promozione/abc/index.htm

Per consultare la graduatoria delle scuole partecipanti ed i premi 
assegnati

www.provincia.torino.gov.it/sport/promozione/abc/dwd/
graduatoria�nale.pdf

Piccolo Grande Sport, 
per riscoprire i giochi 
tradizionali e lo spirito 
olimpico
“Giocare è un modo per stare in-

sieme e divertirsi”: è lo slogan che 

l’Assessorato provinciale allo Sport 

e al Post Olimpico ha scelto per il 

concorso a premi Piccolo Grande 

Sport, dedicato alle scuole d’infan-

zia e alle scuole primarie di Torino 

e provincia (pubbliche e paritarie), 

con lo scopo di recuperare gli sport 

e le attività ludiche che la tradizione 

popolare ha tramandato fino ai gior-

ni nostri. Il concorso intende inoltre 

promuovere la conoscenza delle di-

scipline sportive olimpiche moder-

ne, riconoscendo il valore culturale 

e aggregativo per le realtà locali, 

comunali e scolastiche. Tra i criteri 

di valutazione compare infatti la di-

mensione demografica dei Comuni 

in cui hanno sede le scuole parteci-

panti e la dimensione delle strutture 

scolastiche. A parità di punteggio, la 

graduatoria privilegia infatti le scuo-

le con il minor numero di alunni 

iscritti, riconoscendone la rilevanza 

sociale e culturale per le comunità 

locali.  Il bando si ispira al proget-

to “150 giochi di ieri per domani” 

promosso dal Miur e finalizzato a 

valorizzare i giochi della tradizio-
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ne popolare in continuità con quelli 

moderni. Si ispira inoltre ai Giochi 

delle XXX Olimpiadi estive a Londra 

e alla Carta internazionale dei giochi 

e degli sport tradizionali - Dichiara-

zione Unesco del 2003, che procla-

ma il gioco tradizionale come “bene 

immateriale patrimonio dell’umani-

tà”. Al concorso hanno partecipato 

12 tra Istituti Comprensivi e Dire-

zioni Didattiche rappresentativi del-

le tre aree territoriali della provincia 

di Torino individuate nel bando, 

con il coinvolgimento complessivo 

di 7 scuole dell’Infanzia e 8 scuole 

primarie. Alle 12 scuole in gradua-

toria saranno consegnati un attesta-

to di partecipazione, un premio in 

denaro, coppe e targhe offerte dalla 

Provincia di Torino. Ferrero e Inalpi 

hanno sostenuto l’iniziativa, offren-

do gadget e prodotti alimentari.

Per saperne di più sul bando 
di concorso e sui criteri di 
assegnazione dei premi

www.provincia.torino.gov.it/
sport/promozione/piccolo_gr_

sport/index.htm

Per consultare la graduatoria 
delle scuole partecipanti ed i 

premi assegnati
www.provincia.torino.

gov.it/sport/promozione/
piccolo_gr_sport/dwd/

GraduatoriaDe�nitiva2012.pdf

PremiaComuni, 
per le mini-olimpiadi 
e i tornei amichevoli 
nell’ambito di PASport 
L’Assessorato allo Sport e Post Olim-

pico della Provincia di Torino ha tra 

i suoi obiettivi prioritari quello di 

promuovere e programmare la dif-

fusione della cultura e della pratica 

motoria e sportiva, con particolare 

attenzione ai giovani, agli anziani 

e ai diversamente abili. Anche per 

l’anno 2012 è stata organizzata con 

successo la manifestazione-circuito 

“PASport – Porte Aperte allo Sport 

per Tutti”, finalizzata alla diffu-

sione della cultura e delle attività 

motorio-ricreative e sportive. La no-

vità rispetto alle edizioni precedenti 

è stata la possibilità per i Comuni 

aderenti all’iniziativa di organizzare 

una Mini-Olimpiade o tornei amiche-

voli, che coinvolgessero le scuole del 

territorio e avessero come tema an-

che i giochi e gli sport tradizionali. 

La proposta si inserisce nell’ambito 

del più ampio progetto promosso 

dall’Assessorato allo Sport e Post 

Olimpico in collaborazione con il 

Coni e con l’Ufficio Scolastico Pro-

vinciale del Miur, finalizzato a ri-

scoprire e valorizzare usi, modalità 

e costumi derivanti dalla tradizione 

popolare in tema di sport e gioco 

inteso come attività ludico-motoria. 

ll bando “PremiaComuni” si è ispi-

rato al progetto “150 giochi di ieri 

per domani” del Miur, ai XXX Giochi 

Olimpici estivi di Londra e all’Anno 

Europeo dell’invecchiamento attivo 

e della solidarietà tra le generazio-

ni proclamato dal Parlamento Euro-

peo. Al concorso hanno partecipato 

26 Comuni, rappresentativi delle 

tre aree territoriali della provincia 

di Torino individuate nel bando. Ai 

18 Comuni inseriti in graduatoria 

saranno consegnati un attestato di 

partecipazione, un premio in de-

naro, coppe e targhe offerte dalla 

Provincia di Torino. Ferrero e Inalpi 

hanno sostenuto l’iniziativa, offren-

do gadget e prodotti alimentari.

I COMUNI IN GRADUATORIA

- sezione A: Santena, Vinovo, San 

Mauro Torinese, Piobesi Torinese, 

Cavagnolo, Brusasco

- sezione B: Buttigliera Alta, Giave-

no, Bruino, Sant’Ambrogio di Torino, 

Villarfocchiardo, Oulx

- sezione C: Strambino, Cuorgnè, 

Leinì, Samone, Settimo Vittone, Lom-

bardore

Per saperne di più sul bando 
di concorso e sui criteri di 
assegnazione dei premi
www.provincia.torino.

gov.it/sport/promozione/
pasport/2012/index.htm

Per saperne di più sui progetti 
di promozione sportiva della 

provincia di torino
www.provincia.torino.gov.it/
sport/promozione/index.htm

     

   m.fa
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ConsiglioLA  VOCE  DEL

IN QUESTO 
NUMERO

Seduta del
20/11/12

Comunicazione del presidente Saitta in merito al  riordino delle Province.
 
Il dibattito è stato breve, causa rinuncia all’intervento da parte di alcuni Consiglieri. Il consigliere Giovanni Corda 
(Lega Nord) ha ricordato le posizioni critiche di alcuni parlamentari che sostengono il Governo Monti, i quali, 
nell’incontro di lunedì 19 novembre a Palazzo Cisterna, hanno minacciato di non votare la �ducia se non pas-
seranno gli emendamenti migliorativi proposti dall’Upi. Inoltre Corda ha polemizzato con due parlamentari del 
Pinerolese, che, a suo giudizio, non difenderebbero a su�cienza il territorio e il ruolo delle Province. Note pole-
miche l’esponente della Lega Nord le ha riservate anche ad alcuni esponenti del Consiglio che, a suo giudizio, in 
privato sosterrebbero l’abolizione delle Province. Nadia Loiaconi (PdL) ha annunciato la rinuncia al suo interven-
to, chiedendo una sessione tematica del Consiglio per a�rontare le problematiche inerenti le Province, l’annul-
lamento delle Giunte e il sistema di elezione degli amministratori della costituenda Città Metropolitana. Il presi-
dente Bisacca ha risposto che il confronto potrà proseguire in sede di discussione dell’assestamento di bilancio. 
Patrizia Borgarello (Lega Nord) ha polemizzato con la maggioranza, che avrebbe dovuto consentire un dibattito 
più ampio. Borgarello ha sottolineato che, sin da quando si è aperto il dibattito sulle Province, la Lega Nord è 
stata d’accordo all’accorpamento ma non sulla eliminazione di fatto, decisa dal Governo. Secondo la Consigliera 
della Lega, i parlamentari della maggioranza che hanno preannunciato che non voteranno la �ducia al Governo 
�niranno per non partecipare al voto, ma non si esprimeranno esplicitamente contro l’esecutivo. La Lega Nord 
ha rivolto quindi un appello alla maggioranza in Provincia a�nché faccia pressioni sui parlamentari delle forze 
politiche che sostengono il Governo Monti.

a cura di Michele Fassinotti

Quesito a risposta immediata
Quale futuro per i 38 lavoratori della ex ASA Scavi?
Franco Papotti (PdL) ha fatto riferimento alla di�cile situazione occupazionale dei 38 lavoratori della ex ASA Sca-
vi, commissariata da quasi tre anni, chiedendo all’assessore 
Chiama notizie sul futuro dei lavoratori, attualmente impie-
gati presso una cooperativa del gruppo Coveco. L’Assessore 
ha ripercorso alcuni dettagli della vicenda, ricordando che 
un’altra cooperativa del gruppo Coveco potrebbe rilevare i 
dipendenti e l’appalto
 
- Raid eversivo in Provincia
- Sicurezza nel palazzo della Provincia
- Assalto degli antagonisti No Tav
Ra�aele Petrarulo (IdV), Giovanni Corda (Lega Nord) e Mau-
rizio Tomeo (PdL) hanno chiesto perché le telecamere di si-
curezza a Palazzo Cisterna non erano in funzione durante il 
raid vandalico, perché la Prefettura non ha disposto quella 
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InterrogazioniInterrogazioni
Il futuro del Provibus tra stop and go
Daniela Ru�no (PdL) ha ricordato l’importanza del servizio per le persone anzia-
ne residenti in zone isolate e lontane dai centri urbani, chiedendo se la Provincia 
intende proseguire nel servizio e ampliarlo. L’assessore Bertone ha risposto che la 
carenza di risorse pubbliche non ha consentito alla Provincia di attivare gli ulteriori 
collegamenti studiati e progettati nel dettaglio dai tecnici dell’Ente.       

- Messa in sicurezza del torrente Pellice
- Convenzione Provincia di Torino-Aipo
Sul tema sono intervenuti Giovanni Corda (Lega Nord) e Claudio Bonansea (PdL). 
Corda ha ripercorso i passaggi che 
hanno portato alla realizzazione 
sinora di uno solo degli interven-
ti progettati dalla Provincia, con-
cordati con l’Aipo e dall’Agenzia 
�nanziati. Corda ha sottolineato 
che i progetti sono sono fermi, 
perché esiste un problema di de-

positi di rimozione dei ri�uti inerti presenti nel tratto del torren-
te che insiste sul Comune di Luserna San Giovanni. Bonansea ha 
ha sottolineato che uno solo dei sette interventi programmati 
è stato realizzato, peraltro in modo non soddisfacente. Il presi-
dente Saitta ha risposto che Aipo e Regione non hanno de�nito 
deroghe speci�che per le procedure, le autorizzazioni, la gara 
d’appalto e le espropriazioni. Si è proceduto con le regole ordinarie, che nei casi di urgenza non sono la modalità 
preferibile. Inoltre è stata recentemente modi�cata la normativa in materia di appalti pubblici, il che ha complica-
to tutte le procedure autorizzative. 

Certificazioni antincendio, qual è la situazione de-
gli impianti sportivi provinciali?
All’interrogazione del consigliere Carlo Giacometto (PdL) ha rispo-
sto l’assessore D’Ottavio, precisando che il monitoraggio degli im-
pianti sportivi provinciali consente di a�ermare che i certi�cati non 
sono in dotazione dell’Ente in maniera prevalente. I certi�cati ac-
quisiti dalla Provincia sono pochi e se ne contano 15 validi su 160 
sedi scolastiche e 170 palestre. Nel caso degli impianti sportivi dati 
in concessione, la legge prevede che l’acquisizione del certi�cato di 
prevenzione incendi sia a cura del concessionario. 

mattina un servizio di sorveglianza attiva ai due ingressi della sede e perché nell’imminenza dell’irruzione non è 
stato chiuso il portone d’ingresso del numero civico 16. L’assessore D’Ottavio ha risposto che la Giunta ha deciso 
l’immediata attivazione delle telecamere presenti nei cortili di Palazzo Cisterna, per motivi di sicurezza e ordine 
pubblico che superano le perplessità emerse in sede di trattativa sindacale. L’ingresso dal numero civico 16 è 
stato chiuso ed è stata ra�orzata la sorveglianza all’ingresso del civico 12. 
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Messa in sicurezza incrocio sulla Strada Provinciale 82 in frazione Montegiove a Chi-
vasso
All’interrogazione del consigliere Carlo Giacometto (PdL) l’assessore Avetta ha risposto che la larghezza della 
carreggiata non consente di tracciare la linea di mezzeria, come richiesto dal Consigliere. Gli incidenti rilevati nel 
tratto stradale in questione negli ultimi cinque anni sono dovuti al mancato rispetto delle norme del Codice della 
Strada e non alla scarsa visibilità.  

I deplorevoli impedi-
menti per il risanamen-
to ambientale al Colle 
della Maddalena
Giuseppe Cerchio (PdL) ha illu-
strato l’interrogazione, rilevan-
do l’annosità della questione e 
accusando l’amministrazione 
provinciale di scarso impegno 
nel risolvere il problema dell’in-
quinamento da elettrosmog 
nella collina torinese. L’assessore 
Roberto Ronco ha replicato enu-
merando i problemi incontrati 
nel concertare un intervento 
con decine di editori radiotele-
visivi locali (che hanno spesso 
interessi e visioni contrapposti) 
e con le amministrazioni comu-
nali di Torino, Pecetto e Moncalieri.
La Provincia infatti, non può assumere decisioni esecutive e adottare atti cogenti. 

Il resoconto giornalistico completo e l’archivio delle sedute sono consultabili 
sul portale Internet della Provincia alla pagina

 www.provincia.torino.gov.it/organi/consiglio/sedute/archivio.htm
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Seguiteci abbiamo tante novi
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La crisi, le difficoltà 
economiche, i tagli alla spesa 

pubblica hanno spinto la Provincia 
di Torino ad investire sempre più sulla 

professionalità dei progettisti europei che con il loro 
lavoro hanno fatto sì che non si disperdessero preziose 

occasioni di fare rete con territori italiani e stranieri. Negli 
ultimi sei anni è quasi raddoppiato il numero di progetti 

europei ed internazionali che la Provincia di Torino si è vista 
approvare e finanziare da Bruxelles. La pagina Fb di questa 

settimana è  dedicata a questa importante realtà: tanti 
progetti approvati e altrettanti già conclusi. Spazio poi 
al progetto sul Patto dei sindaci per l’energia SEAP 

Alps, a Comenius, senza dimenticare la giornata 
internazionale per l’eliminazione della violenza 
nei confronti delle donne. Video, interviste e 

il concorso “In giro per l’Europa” con 
in palio interessanti premi 

“europei”.
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di 
Anna Randone


